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Campo guarda al futuro 
Per la sopravvivenza, è fondamentale il progetto Campo 365 
di Mara Zanetti Maestrani 
 
Avviare quanto prima la seconda fase del progetto di destagionalizzazione, denominato 
Campo 365, ossia quella riguardante l’estate e la valorizzazione/sistemazione del Parco 
Saracino, in attesa che il primo tassello del progetto – ossia Campo inverno – venga 
sbloccato dopo l’opposizione inoltrata dal WWF e dalla Federazione Pescatori Ticinesi 
contro il rinnovo dell’impianto di innevamento programmato. Un rinnovo che riveste un 
carattere d’urgenza come hanno ribadito lo scorso 3 gennaio a Campo Blenio i vertici della 
Cooperativa Impianti turistici di Campo-Ghirone – riunitasi per la 60.ma assemblea 
annuale in Casa Greina – dato che lo stesso è vetusto e ancora lo scorso dicembre ha 
dovuto essere riparato per una perdita alla condotta. “La situazione si fa sempre più critica 
e se le rotture della condotta principale diventano regolari e magari vicino a zone già 
riparate, l’utilizzo dell’impianto diventerebbe impossibile con la conseguenza di non poter 
più garantire un minimo d’innevamento”, ha affermato Vasco Bruni, presidente della 
Cooperativa. Ma attendere che il “nodo” del ricorso venga sciolto non è comunque una 
mossa saggia, pertanto la Cooperativa ha deciso di procedere con gli interventi previsti 
nella fase “Campo estate” con la realizzazione delle casette nel bosco di Saracino e con il 
riordino e la miglioria di tutto il comparto. Il Consiglio di amministrazione (CdA) ha 
fermamente ribadito che l’intero progetto – compreso il nuovo impianto di innevamento - è 
determinante per la sopravvivenza e per la continuità delle attività turistiche nel 
Soprasosto; solo puntando sulle quattro stagioni sarà possibile ottenere il sostegno del 
Cantone. A questo punto, quindi, il CdA spera in una celere evasione del ricorso e che i 
competenti servizi cantonali “possano esaminare il voluminoso incarto che mira, con tanto 
di ulteriori studi e perizie, al vitale progetto di ottimizzazione dell’impianto in particolare con 
la diversificazione della fonte idrica concepita con un nuovo pozzo di pompaggio nella 
falda della zona campagna”. Il CdA si è detto pure aperto a un dialogo con il WWF e con 
la Federazione ticinese dei pescatori. 
Le cifre della stagione 2023/24 
Nel corso dell’assemblea, alla presenza di una cinquantina di soci, il neo-presidente Bruni 
– subentrato lo scorso anno a Gianni Martinelli che ha lasciato i vertici dopo 30 anni di 
attività - ha ripercorso la stagione passata 2023/24, caratterizzata da un inverno avaro di 
neve, da temperature ben sopra la media stagionale e da fine settimana, specialmente in 
febbraio, di brutto tempo. I conti hanno pertanto registrato maggiori uscite alla voce “costi 
energia” (+ 30%) in considerazione dell’impiego dei cannoni da neve. Anche la voce “costi 
del personale” ha subito un aumento (+ 6%) rispetto alla stagione scorsa, con una 
maggiore uscita di oltre 40 mila franchi. L’attività degli impianti e la ristorazione hanno 
generato entrate complessive per 1,1 milioni di franchi rispecchiando invece in grandi linee 
le cifre della stagione precedente. Grazie agli importanti contributi riconosciuti dal 
Cantone, dai Comuni e da donatori, il deficit stagionale ha così potuto essere contenuto in 
47 mila franchi. L’assetto finanziario, come ha evidenziato il responsabile Stefano 
Cavadini, rimane ancora solido, ma per garantire il futuro occorre assolutamente 
concretizzare i citati progetti strategici. Da notare che la Cooperativa ha elargito salari per 
oltre 600 mila franchi, per il 70% a personale domiciliato nel Comune di Blenio, per il 10% 
rispettivamente ad Acquarossa e a Serravalle e per il restante a personale da fuori valle. 



   

 

Nel suo intervento, il direttore della stazione Denis Vanbianchi ha illustrato i dati della 
stagione 23/24, con i suoi poco più di 15 mila primi passaggi (il record di oltre 40 mila primi 
passaggi risale alla storica stagione 2009/10). La stagione passata era iniziata il 7 
dicembre, per concludersi poi il 17 marzo. Rivolgendosi alla stagione attuale, Vanbianchi 
ha sottolineato il successo riscontrato con il nuovo Ticino Pass e la relativa buona 
collaborazione instauratasi con tutte le stazioni da sci del Ticino e anche quelle della 
Surselva e non ha mancato di ringraziare istituzioni e comuni per il sostegno alla 
Cooperativa, in particolare il Comune di Blenio che, proprio recentemente (vedi articolo 
nelle pagine di cronaca) ha adottato una nuova convenzione che garantisce un 
versamento annuo di 60 mila franchi, per un periodo di 10 anni. “Ora auspichiamo che il 
Cantone possa fare altrettanto rinnovando il credito quadriennale a sostegno delle stazioni 
turistiche dell’Alto Ticino”, ha affermato Vanbianchi. 
I dati dell’estate 
Per quanto riguarda l’estate, Vasco Bruni ha evidenziato che la ristorazione proveniente 
dal Parco Saracino ha coperto il 18% delle entrate, con una stagione iniziata il 15 giugno e 
terminata il 15 settembre. “Saracino è divenuto un punto fisso nella realtà del Soprasosto 
– ha detto – ad eccezione del ristorante al Luzzone, si tratta infatti dell’unico ristoro, ma 
soprattutto è diventato punto di ritrovo e di svago sia per villeggianti che per turisti di 
giornata. Nei periodi di bel tempo l’affluenza è garantita con buoni proventi. Nel corso degli 
anni di gestione – ha continuato Bruni - abbiamo sempre apportato delle modifiche e delle 
razionalizzazioni, sia di personale sia di orari di apertura come pure abbiamo adeguato i 
prezzi. Malgrado ciò è sempre difficile far quadrare i conti e finire la stagione in attivo è 
diventato impossibile. Il tutto può essere riconducibile alla disposizione degli stabili molto 
dispersiva al fatto che in caso di cattivo tempo, Saracino non è funzionale”. 
René Urietti nuovo membro CdA 
In fase di nomine, i presenti – tra cui la sindaca di Blenio Claudia Boschetti-Straub con 
diversi municipali, anche degli altri comuni - hanno approvato un avvicendamento nel CdA: 
all’uscente Graziano Franzi, in rappresentanza del Municipio di Blenio è stato eletto René 
Urietti.  

 


